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OKOK DELLDELL’’UEUE
ALAL NUOVONUOVO PSRPSR
LA COMMISSIONE EUROPEA HA DATO IL VIA LIBERA
AL PSR 2014-2020: 877 MEURO IN SETTE ANNI

Il 15 giugno la Commissione dell’Unione europea ha dato il via libera definitivo al
Programma di sviluppo rurale della Regione Umbria per il periodo 2014-2020, con una
dotazione finanziaria di 877 milioni di euro, di cui 378 milioni di fondi Ue.
“Si tratta del sesto Programma di sviluppo rurale italiano approvato", ha commentato il
commissario europeo all'Agricoltura, Phil Hogan. "Uno dei punti di forza della nostra
idea di sviluppo rurale è che abbiamo fissato una serie di priorità a livello Ue e in
questo contesto Stati membri e Regioni hanno la flessibilità di progettare i loro
programmi in base alla propria situazione", ha aggiunto Hogan, sottolineando che "in
questo caso, l'Umbria ha scelto di porre particolare enfasi su elementi come gestione
dell'acqua e banda larga nelle aree rurali".
Nel complesso, il PSR prevede che circa il 42 per cento delle superfici agricole della
regione sarà impegnato in iniziative per la gestione delle risorse idriche, quasi il 29 per
cento nella gestione del suolo e che oltre il 13 per cento delle superfici agricole e il 5
per cento di quelle forestali adotteranno iniziative a sostegno della biodiversità. Per
potenziare la competitività del settore agricolo e forestale, 1.200 agricoltori otterranno
un aiuto per la ristrutturazione o l'ammodernamento delle loro aziende e oltre 400
giovani agricoltori fondi per avviare la propria attività.
L'11 per cento della spesa del nuovo PSR sarà destinato a stimolare l'innovazione, la
cooperazione e lo sviluppo di conoscenze. Il PSR Umbria contribuirà, inoltre,
all'inclusione sociale e allo sviluppo economico nelle aree rurali portando migliori servizi
al 34 per cento della popolazione rurale.
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PERPER MIGLIORAREMIGLIORARE LELE
AZIENDEAZIENDE AGRICOLEAGRICOLE
PUBBLICATO DALLA REGIONE IL BANDO PER LA
MISURA 4, SOTTOMISURA 41,SOTTOINTERVENTO 411
DEL NUOVO PIANO DI SVILUPPO RURALE 2014-2020
La Regione Umbria ha pubblicato il bando per l’attuazione della Misura 4,
Sottomisura 4.1, Sottointervento 4.1.1 del Programma per lo Sviluppo Rurale
2014-2020, relativa al
SOSTEGNO A INVESTIMENTI PER IL MIGLIORAMENTO DELLE PRESTAZIONI E
DELLA SOSTENIBILITA’ GLOBALE DELLE AZIENDE AGRICOLE.

BENEFICIARI
Possono accedere ai contributi agricoltori, persone fisiche e giuridiche, singoli o
associati.

CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ
- essere titolari di un'azienda agricola in qualità di proprietari, usufruttuari o
affittuari;
- possedere partita IVA con codice di attività agricolo;
- essere iscritti alla Camera di commercio;
- presentare un Piano Aziendale che dimostri il miglioramento delle prestazioni e la
sostenibilità dell'azienda agricola.

AMMISSIBILITÀ DEGLI INVESTIMENTI
Sono ammessi investimenti mobiliari ed immobiliari, fatta eccezione per:
- investimenti nel settore vitivinicolo (già sostenuti dall'OCM vino);
- IVA;
- acquisto terreni per un costo superiore al 10% dell'investimento considerato;
- investimenti realizzati allo scopo di rispettare requisiti comunitari già in atto o di
nuova introduzione;
- interessi passivi;
- acquisto animali, piante annuali e loro messa a dimora;
- semplici investimenti di sostituzione;
- impianti e attrezzature usati;
- acquisto di materiali usati o di occasione;
- opere di manutenzione ordinaria e straordinaria;
- interventi previsti da altre misure del PSR.
Sono ammesse le spese generali (onorari professionisti, spese tecniche, garanzie
fideiussorie, ecc.) nel rispetto dei seguenti criteri:
- investimenti immobiliari: da un minimo del 3% ad un massimo del 12% del volume
dell'investimento ammesso;
- investimenti mobiliari (e fissi per destinazione): fino ad un massimo del 5% per
investimenti fino a 100mila euro e ad un massimo del 3% per importi superiori a
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100mila euro.
Sono ammessi contributi per opere, beni e servizi in natura per un massimo di 50mila
euro.
IMPORTO DELL'AIUTO E TASSO DI SOSTEGNO
Non è consentita la presentazione di domande per un volume di investimenti inferiore a
15mila euro.

La spesa ammissibile non può superare, per l'intero periodo di programmazione, 12
volte la PST (valore medio desunto dalle coltivazioni e/o capi presenti in azienda).

Limiti massimi (tetti di investimento) per azienda e per l'intero periodo di
programmazione:
- 3 Milioni di euro per le imprese agricole;
- 6 Milioni di euro per le cooperative di conduzione con almeno 9 soci.

Le percentuali di contributo, calcolate sulla spesa ritenuta ammissibile al sostegno, sono
pari a:
- 40 % per gli investimenti immobiliari o fissi per destinazione (impianti);
- 20 % per gli investimenti mobiliari (macchine, attrezzature e investimenti
immateriali).

Le aliquote di cui sopra sono maggiorate come segue:
- ulteriore 10% per i giovani agricoltori;
- ulteriore 10% per investimenti ricadenti in zone soggette a vincoli naturali (montane
e svantaggiate). Per gli investimenti mobiliari vale il principio della prevalenza della
superficie aziendale in tali zone.

Per gli investimenti che riguardano la trasformazione e/o la commercializzazione dei
prodotti agricoli l'aliquota del sostegno è pari a quella prevista dalla sottomisura 4.2 e
quindi non può superare il 40% della spesa ritenuta ammissibile.

TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AIUTO
Le Domande di Aiuto potranno essere presentate a “sportello” fino al 2020.

Per il rilascio dei “nulla osta” saranno realizzate graduatorie di merito con cadenze
temporali semestrali come di seguito definite:
- 30 aprile (I semestre dell'anno);
- 31 ottobre (II semestre dell'anno).
DISPONIBILITÀ FINANZIARIA DELLA SOTTOMISURA 4.1
Per l'intero periodo di programmazione sono disponibili 100 Milioni di euro.

Per la consulenza e conseguente presentazione della Domanda di Aiuto la CIA ha
costituito un team di professionisti che seguirà l'impresa proponente in ogni fase
dell'investimento.
Per qualsiasi informazione e/o appuntamento inviaTe una mail (contenente un Vostro
recapito telefonico) al seguente indirizzo: a.motta.pg@cia.it oppure rivolgeteVi agli
Uffici territoriali della CIA (v. elenco a pagina 10) che, accertata la Vostra specifica
esigenza, sapranno opportunamente indirizzarVi al professionista di competenza.
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PERPER TRASFORMARETRASFORMARE EE
COMMERCIALIZZARECOMMERCIALIZZARE
PRODOTTIPRODOTTI AGRICOLIAGRICOLI
PUBBLICATO ANCHE IL BANDO PER LA SOTTOMISURA
4.2, INTERVENTO 4.2.1

Aperto il bando anche per il miglioramento delle strutture di trasformazione e di
commercializzazione relativo al
SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI PER LA TRASFORMAZIONE,
COMMERCIALIZZAZIONE E/O LO SVILUPPO DEI PRODOTTI AGRICOLI

BENEFICIARI
Possono beneficiare degli aiuti le imprese, singole o associate, che svolgono attività di
trasformazione, commercializzazione e/o di sviluppo di prodotti agricoli a condizione
che l’unità locale in cui viene realizzato l’intervento ricada nel territorio regionale.

CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ
- essere titolari di un'impresa che nello scopo sociale ricomprende attività di
trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli;
- essere titolari di partita Iva con codice di attività pertinente;
- essere iscritti alla Camera di commercio nel cui certificato deve risultare l’unità
locale in Umbria;
- dimostrare, tramite la presentazione di un piano aziendale, che gli investimenti che si
intendono realizzare migliorano le prestazioni e la sostenibilità globali dell’impresa di
trasformazione e commercializzazione.

IMPORTO DELL'AIUTO E TASSO DI SOSTEGNO
Non è consentita la presentazione di domande per un volume di investimenti inferiore a
50mila euro.

La spesa massima ammissibile non può superare, per l'intero periodo di
programmazione, il volume del fatturato complessivo dell’ultimo esercizio precedente la
presentazione della domanda come risultante dal bilancio depositato.

Per le forme associate di gestione (ATI e ATS) la spesa massima ammissibile è data
dalla somma dei fatturati di ciascuna associata.

Limiti massimi (tetti di investimento) per impresa e per l'intero periodo di
programmazione:
- 6 Milioni di euro per ciascuna impresa, aumentato a 8 Milioni per le
cooperative/consorzi con almeno 9 soci.
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La percentuale del sostegno, calcolata sulla spesa ritenuta ammissibile, è pari al 40%.
Tale aliquota è maggiorata fino ad un ulteriore 20% come segue:
- 10 % per operazioni sostenute nel quadro PEI;
- 10% per operazioni legate alla fusione di organizzazioni di produttori.

TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AIUTO
Le Domande di Aiuto potranno essere presentate a “sportello” fino al 2020.
Per il rilascio dei “nulla osta” saranno realizzate graduatorie di merito con cadenze
temporali semestrali come di seguito definite:
- 30 aprile (I semestre dell'anno);
- 31 ottobre (II semestre dell'anno).

DISPONIBILITÀ FINANZIARIA DELLA SOTTOMISURA 4.2
Per l'intero periodo di programmazione sono disponibili 54 Milioni di euro.



Newsletter del 18 giugno 2015

7

AGROAMBIENTE,AGROAMBIENTE,
ANNUALITAANNUALITA’’ 20152015
ATTIVATA LA SOTTOMISURA 10.1 RELATIVA AGLI
AIUTI PER IMPEGNI AGRO-CLIMATICO-AMBIENTALI

La Sottomisura 10.1 del Psr 2014-2020 è finalizzata a promuovere comportamenti
virtuosi nella gestione dell’azienda agricola verso forme caratterizzate da un minor
impatto ambientale non solo rispetto al contenimento degli inquinanti o all’uso
razionale della risorsa idrica, ma anche attraverso tecniche colturali che conseguono un
positivo effetto anche per quanto riguarda l’aspetto idrologico-erosivo. Ha l’obiettivo,
inoltre, di sostenere gli elementi paesaggistici caratteristici del territorio regionale, la
salvaguardia delle colture tradizionali e la tutela dell’agrobiodiversità attraverso il
sostegno all’allevamento di razze autoctone minacciate di abbandono e alla coltivazione
di varietà locali minacciate di erosione genetica.

INTERVENTI:

1. Rispetto dei disciplinari di produzione integrata;
2. Realizzazione di aree per la conservazione della biodiversità;
3. Qualificazione dell'agrosistema mediante la trasformazione dei seminativi in

pascoli e prati pascoli e miglioramento di quelli esistenti;
4. Incremento della sostanza organica dei suoli;
5. Copertura vegetale intercalare;
6. Salvaguardia delle specie vegetali a rischio di erosione genetica;
7. Salvaguardia delle razze minacciate di estinzione.

BENEFICIARI:

-Imprenditori Agricoli, singoli o associati, che esercitino attività agricola su superfici
agricole da loro direttamente condotte, nell'ambito territoriale della regione dell'Umbria.
-Detentori di partita Iva agricola e di iscrizione alla Camera di Commercio con codice
Ateco agricolo.

La superficie minima ammissibile, per accedere alla sottomisura 10.1, è pari ad almeno
1 ha (per l'intervento n° 6 la superficie minima è pari a 0,3 ha e per l'intervento n° 7 la
consistenza minima è pari a un’ UBA).

IMPEGNI E CONDIZIONI GENERALI:

- E' obbligatoria la compilazione del Registro aziendale elettronico (fatta eccezione per i
beneficiari dell' intervento 7);
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- Per gli interventi n° 1, 2, 3 e 4 gli impegni dovranno essere rispettati, per tutta la
durata del quinquennio, sulle stesse particelle iniziali che hanno beneficiato del
sostegno;
- Per gli interventi n° 5 e 6 le particelle possono essere modificate, nelle rispettive
annualità, limitatamente al 20% della superficie inizialmente ammessa con la domanda
di sostegno;
- Gli impegni decorrono dal 16 giugno 2015 al 15 giugno 2020 (durata quinquennale);
- Il cambio beneficiario è ammesso solo dopo la concessione dell'aiuto;
- Non è consentito: a) modificare un impegno con un altro afferente a misura diversa
dalla n° 10; b) estendere l'impegno ad altre superfici diverse da quelle ammesse con la
domanda di sostegno;
- Formazione obbligatoria: a) 15 ore durante il primo anno di impegno; b) 20 ore di
aggiornamento/tutoraggio entro il quarto anno di impegno;
- I beneficiari della Sottomisura 10.1 sono tenuti tutti a rispettare gli impegni previsti
dall'intervento n° 1 (fatta eccezione per quelli che aderiscono all'intervento n° 7);
- E' consentito, comunque nel rispetto dei massimali di premio, combinare l'intervento
n° 1 con uno degli interventi dal n° 2 al n° 6;
- Non sono previsti criteri di selezione. Se le risorse finanziarie risultassero insufficienti,
a liquidare tutte le domande, sarà data priorità a quelle con impegno in area ZVN (Zone
Vulnerabili ai Nitrati) e, a seguire, a quelle con maggiore superficie ad impegno;
- L'errore palese, ricondotto a dieci diverse casistiche, può essere applicato solo su
formale richiesta del richiedente/beneficiario;
- Gli interventi sono applicabili su tutto il territorio regionale ad eccezione
dell'intervento n° 1 per il quale, relativamente agli impegni aggiuntivi per il tabacco, è
stato redatto specifico elenco dei comuni ammissibili.
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VUOI CONOSCERE

LE OPPORTUNITA’

DEL NUOVO PSR

PER I TUOI

INVESTIMENTI

AZIENDALI?

PRENDI UN

APPUNTAMENTO

IN CIA!
Chiama lo

075 7971056
o scrivi a

umbria@cia.it
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CENTROCENTRO INFORMAZIONEINFORMAZIONE ON-LINEON-LINE

facebook CIA Tv CIA You Tube

www.cia.it

www.nuovaagricoltura.net

www.laspesaincampagna.net

www.agribayumbria.com

www.agiaumbria.it

www.agia.it


